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Buon Natale!   

     Nella Messa della notte del Natale  leggiamo le seguenti parole del 
profeta Isaia: “Il  popolo che camminava nelle tenebre vide una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse” (9,1).  Si 
specchia in queste parole la situazione che stiamo vivendo ai vari livelli della vita  
familiare e sociale non solo del mondo, ma della nostra stessa nazione. Ci si accorge 
sempre di più quanto sia urgente ricollocare i valori del Vangelo al centro della vita 
nazionale perché riprendano il loro posto nelle istituzioni basilari: quali la 
famiglia, la scuola, il mondo del lavoro, degli affari e dei rapporti sociali in genere. 
Il trionfo degli interessi personali  ha sovvertito i principi sui quali si fonda la 
convivenza civile. 
Il Signore ci faccia riscoprire i valori di giustizia e di pace che Gesù è venuto a 
portare e testimoniare nel mondo. Sulla base di questo si restringano fino a 
scomparire le aree di povertà e si rafforzi lo spirito di solidarietà tra le classi sociali. 
Si combattano gli egoismi, le leggi tornino a difendere i più deboli, i salari siano 
tali da permettere una vita dignitosa a tutti e le famiglie abbiano l’aiuto necessario 
per l’adempimento delle loro funzioni. 
Per venire incontro alle situazioni più disagiate, invitiamo la comunità a portare 
presso il presepe generi alimentari non deperibili.   
Ringraziandovi per quello che potete fare a favore di coloro che sono nel bisogno, 
invoco dal Signore ogni grazia e benedizione.  
Auguro a tutti di cuore Buon Natale! 

 Don Gastone. 

 
 
 
 
 
 
 

Settimana dal 19 al 25 dicembre 2010
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DOMENICA 19 dicembre 2010 ‐ 4a Avvento “A” 
 

 
 
LA PAROLA DI DIO 
 

Isaia 7,10‐14 

In questo brano il profeta preannuncia l’intervento di Dio con un 
segno sconcertante: la debolezza di un bambino, segno di Dio fra 
gli uomini. 

Romani 1,1‐7 

In questo brano l’apostolo ci presenta il mistero del Cristo in due 
tempi successivi: prima l’uomo Gesù, poi il Risorto. 

Matteo 1,18‐24 
In questo brano l’evangelista mette in evidenza come Dio si serve 
della collaborazione di Giuseppe nel mistero dell’incarnazione del 
Figlio suo Gesù Cristo 

 
 
 
 
 
 
 

– Per la popolazione 
Per def.ti: 

– Corona Valeriano, a 8 gg. dalla morte 
– De Lorenzi Paolina, a 8 gg. dalla morte 
– Martinelli Antonia Vittoria 
– Domenica, Maddalena e Teodora 
– De Lorenzi Giomaria e Manarin 

Giovanna 
– Morassi Walter ord. dalla moglie e 

figlio 
– Manarin Anna Maria, a 5 mesi dalla 

morte, ord. dalla famiglia 
– Lovisatti Paolo, Zanetti Regina, fratelli 

Zanetti e Bocus Elena 
– Cescon Eleonora, anniversario, ord. 

dalla famiglia 
– Calderan Antonio, Andrea e tutti i loro 

familiari def.ti ord. da Ernestina 
– De Lorenzi Assunta, anniv., e tutti i 

suoi familiari def.ti 

– Cadore Vittoria, anniv., ord. dalla 
sorella e nipoti 

– Carniel Carolina, anniv. ord. dai nipoti 
– Manarin Donato ord. dalla moglie e 

figli 
– Simonutti Andrea, anniv., ord. dalla 

sorella Germana 
– De Lorenzi Angelo ord. dalla moglie e 

figlie 
– Mazzucco Matteo e De Lorenzi Maria 

ord. dalla fam. 
– Verrone Domenico, Vincenza, Angela e 

Gesualdo ord. dalla famiglia 
– Corona Giacomina, a 5 mesi dalla 

morte, ord. dalla fam. 
– Ranzato Giancarlo ord. dalla famiglia 
– Avella Alfonso ord. dai cognati 
– Silverio Remigio ord. dalla famiglia 
– Cescon Eleonora 
– Calderan Andrea e Antonio 
– Lorenzini Elisa ord. da un’amica  

 
 
 
 

ore 14,30 – Pomeriggio ricreativo per le persone anziane 
 
 
   

Ore 10.00 S. Messa: 
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ore 18,00 ‐ Novena del Santo Natale   

 
 

 
ore 20,00 ‐ I giovani preparano il  Presepio

 
   
 
 
ore 7,45 ‐ Lodi 
ore 8,00 ‐ S. Messa: 

 Per def.to Manarin Quarto, anniv., ord. da 
Annalisa 

ore 14,30 ‐ Gruppo Mercatino 

ore 18,00 ‐ Novena del Santo Natale   

ore 19,30 ‐ Celebrazione penitenziale 

Ci saranno alcuni sacerdoti a 
disposizione per le confessioni 

 
 
 
 
ore 7,45 ‐ Lodi 
ore 8,00 ‐ S. Messa: 
Per def.ti: 
 Corona Caterina, Ambrogio, Antonio e Zoldan 
Margherita ord. da Corona Maria 

 Conoci Maria e Giuseppe ord. da Corona 
Maria 

 Corona Pietro Bogo, sorelle Bogo, Corona 
Valeriano,  Domenico e tutti i loro familiari 
def.ti ord. da Corona Maria 

 Tutti i def.ti di Battistella Franca ord. da 
Corona Maria  

ore 15,00 ‐ Equipe Segreteria 
ore 18,00 ‐ Novena del Santo Natale   

ore 20,00 ‐ I giovani preparano il  Presepio 
ore 20,30 ‐ Prove di canto 

 
 
 
 
 

ore 7,45 ‐ Lodi 
ore 8,00 ‐ S. Messa: 

 Per def.to Mazzucco Onelio, a 11 mesi dalla morte 

ore 15,00 ‐ Pulizia del tempio 
ore 18,00 ‐ Novena del Santo Natale   
ore 20,00 ‐ I giovani preparano il  Presepio

 

 
 
 
ore 7,45 ‐ Lodi 
ore 8,00 ‐ S. Messa: 
Per def.ti: 
 De Lorenzi Virginia, anniv., e Vittorio 
 Manarin Costante, anniversario 
 Barzan Francesco ord. dalla moglie 
 De Lorenzi Emma, anniv., Floreano e tutti i loro 
familiari def.ti ord. dalla figlia 

 Manarin Caterina Meri, anniv., e tutti i suoi 
familiari def.ti 

 Tutti i def.ti di De Lorenzi Domenica 
 Manarin Costante, anniv., ord. dai genitori 
 Tutti i def.ti della famiglia Manarin Gino e 
Romana 

 
dalle ore 15,00 alle 16,30 Ci sarà un sacerdote per 

le confessioni 
 
 
 
 
Per la pololazione 
 
 
 
Per la popolazione 

LUNEDÌ 20 dicembre ’10

MARTEDÌ 21 dicembre ’10

MERCOLEDÌ 22 dicembre ’10

GIOVEDÌ 23 dicembre ’10

VENERDÌ 23 dicembre ’10

SABATO 24 dicembre ’10 ore 23,30 – S. Messa e Sacra Rappresentazione 

Domenica 25 Dicembre'10  - Natale del Signore - Ore 10.00  S. Messa: 
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PULIZIA DEL TEMPIO 
Giovedì 23 dicembre alle ore 15,00,   verrà fatta  la pulizia del tempio.    Invitiamo, pertanto,  le persone 
disponibili a dare un aiuto per rendere il tempio accogliente per le feste natalizie. 
 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
Martedì 21 dicembre alle ore 19,30 avrà luogo la celebrazione penitenziale con la possibilità per tutti di 
fare la confessione. 
Per una conveniente preparazione riportiamo qui di seguito uno schema di esame di coscienza che può 
essere utile. 
 La Sacra Scrittura mi dice che sono stato creato a immagine e somiglianza di Dio 

Il mio comportamento dimostra la dignità che ho ricevuto da Dio? 

Penso di essere io padrone della mia vita e di avere il diritto di fare ciò che voglio? 
 La Sacra Scrittura mi dice che la domenica è il giorno del Signore, giorno da dedicare a Lui nel 

riposo e nella preghiera e nella partecipazione alla messa insieme alla comunità.  

Quante volte mi dimentico di questo dovere e vivo questo giorno secondo il mio capriccio? 

 La Sacra Scrittura dice che il nome di Dio è santo.  

Quante volte bestemmio questo nome, magari per imitare il linguaggio di amici e conoscenti 

che trovo nell’ambiente in cui vivi?  

 Il futuro è nelle mani di Dio, ma anche nelle nostre mani.  

Mi chiedo mai che cosa Dio voglia per il mio futuro? 

 La libertà è un dono di Dio e va gestita con responsabilità.  
Quante volte l’ho usata per i miei capricci e non con intelligenza? 

 Dio ci fa conoscere la sua volontà attraverso l’ascolto della sua Parola, interpretata dalla chiesa.  

Quante volte ho pensato che cercare e fare la volontà di Dio sia una forma di oppressione che mi 
toglie la libertà?  

 I genitori hanno  il compito non solo di assicurare vitto e vestito ai loro figli, ma anche di educarli 
e indirizzarli nella vita.  
Quante volte mi sono ribellato a loro   per vivere secondo il mio capriccio?  

 Alla  Parola  di Dio  va  riservato  un  posto  centrale  nella  nostra  vita,  perché  essa  è  un  punto  di 
riferimento per le scelte che siamo chiamati a fare.  
Nelle scelte che faccio che posto attribuisco a questa Parola?   

 Il Signore vuole che rispettiamo il dono della vita che lui ci ha fatto.  
Che cura ho della mia vita?  

 Sappiamo che l’alcool, la droga, il fumo rovinano questo dono che Dio ci ha fatto.  
Quante volte penso che per essere “grande” devo far uso di queste sostanze? 

 Sappiamo che la televisione, il cinema, la stampa per avere audience pubblicano immagini dove il 
corpo è presentato come merce e non invece come dono di Dio per una vita serena.  
Che uso faccio di questi mezzi? 

 Oggi  nella  società  in  cui  viviamo  rubare  e  imbrogliare  è  considerato  un  gesto  di  furbizia,  di 
scaltrezza per primeggiare.  
Penso anch’io in questo modo? 

 Nelle cose gravi che accadono a danno degli altri spesso si usa l’atteggiamento di chi pur essendo 
stato presente, dice di non aver visto e sentito nulla.  
Uso anch’io questo sistema? 

 È volere di Dio che la famiglia viva unita nell’amore.  
Come contribuisco io perché questo avvenga anche nella mia famiglia? 

 È saggezza di vita sapersi accontentare di ciò che abbiamo e non avere l’ansia di accumulare per 
imitare gli altri.  
Vivo anch’io quest’ansia di avere sempre di più e di accumulare? 

 
 
 

AVVISI E NOTIZIE
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ACAT MANIAGHESE  

CCAATT  113355  ““RRIINNAASSCCEERREE””  – VAJONT (PN) 
 

Martedì scorso, nel nostro incontro settimanale abbiamo riflettuto sulle situazioni 
di  sofferenza  delle  famiglie  a  causa  dell’alcol.  I motivi  di  tale  sofferenza  sono 
palesi a tutti: basta pensare quale difficoltà di rapporto incontra chi ha a che fare 
con  persone  che  hanno  annegato  nell’alcol  il  loro  cervello.  Purtroppo  non  è 
possibile ragionare con loro, tanto più porre davanti al loro occhi la situazione che 
stanno  vivendo. Dobbiamo dire  chiaramente  che  sono  eroiche  le persone  che, 
pur di tenere in piedi la famiglia, hanno la forza e il coraggio per sopportare tali situazioni.   
Se poi ad essere presi dall’alcol sono persone con responsabilità di famiglia e con figli minori a carico, i 
traumi che una situazione del genere provoca sono veramente spaventosi. Gli esempi non sono lontani. 
Sembra  impossibile, ma non è raro, che  i  figli, pur  tenendo conto delle sofferenze subite, a  loro volta 
facciano la stessa fine dei genitori. É triste pensarlo, ma vero.  
È  impressionante  constatare  quante  potenzialità  e  qualità  personali  vengono  vanificate  a  causa 
dell’alcol! 
Noi possiamo chiamarci veramente  fortunati di avere, grazie al club, ritrovato  la strada della sobrietà. 
L’augurio natalizio che rivolgiamo a tutti è di non eccedere mai nell’uso delle sostanze alcoliche e, nel 
caso contrario, di ritrovare la strada della sobrietà. 
 
Coloro che hanno il problema e vorrebbero sapere qualcosa di più, il club è sempre a loro disposizione 
ogni martedì alle ore 19,30 presso il Centro Comunitario Parrocchiale.                                                                  
 

 
 
Per il Club 135 “Rinascere”  
Il presidente Tomé Dino 

 
 


